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sia, più vicini alla contempora-
neità,  quelli che condussero e 
seguirono il crollo del regime 
fascista nel 1945 e che valsero a 
Vimercate il riconoscimento 
negli anni Duemila di medaglia 
d’argento al  valor civile per il 
ruolo ricoperto nell’ambito del-
la Resistenza. Di cui Vimercate 
fu centro nevralgico per il nord 
Italia. 

Per tutti i partecipanti è sta-
to realizzato un piccolo ricordo, 
con la ristampa proprio del de-
creto presidenziale di “promo-
zione” a città. Una copia che è 
stata donata ai partecipanti al-
l’evento, in primis agli ex am-
ministratori.  

Il sindaco Cereda, accompa-
gnato dall’assessore alla Cultu-
ra, Elena Lah, ha voluto ricor-
dare nell’occasione  come la no-
mina a città abbia comportato 
non soltanto onori, ma anche 
oneri e che la responsabilità di 
mantenere alto il nome della 
città dipende anzitutto dai suoi 
cittadini. Un compito da rinno-
vare giorno dopo giorno, con at-
tenzione e senso del dovere ci-
vico. n

Tre quarti di secolo. Vimer-
cate taglia il traguardo dei 75 
anni da quando, nel lontanissi-
mo 1950 fu dichiarata, per de-
creto dell’allora presidente del-
la Repubblica, Luigi Einaudi, 
città a tutti gli effetti. 

Lunedì nella sede di Palazzo 
Trotti si è tenuta la cerimonia 
per festeggiare insieme ai vi-
mercatesi lo storico complean-
no. C’erano tutti, dai cittadini 
agli ex amministratori e anzi-
tutto gli ex primi cittadini. Co-
me Enrico Brambilla, Enrico 
Villa e Andrea Flumiani che tra 
gli anni Ottanta e Novanta han-
no indossato la fascia tricolore 
e che insieme all’attuale sinda-
co Francesco Cereda hanno ta-
gliato la torta realizzata per 
l’occasione. Naturalmente ac-
canto ai festeggiamenti, l’occa-
sione è stata quella di racconta-
re e ripercorrere una storia che 
ha molto più di 75 anni. 

A questo ha pensato Stefano 
Levati, docente di Storia mo-
derna all’università degli studi 
di Milano che ha ripercorso, per 
il pubblico e per gli stessi am-
ministratori, alcune delle tappe 
fondamentali che hanno porta-
to Vimercate ad essere ciò che è 
oggi. Una storia, quella dell’ex 
paese da 75 anni città, che af-
fonda le sue radici nella roma-
nità (la derivazione di Vimerca-
te è infatti Vicus Mercati che 
indicava la presenza di un mer-
cato e quindi la rilevanza anche 
dal punto di vista amministra-
tivo e logistico) e che nel corso 
dei secoli è stata teatro di avve-
nimenti anche di rilevanza na-
zionale sia durante l’epoca mo-
derna, fra Seicento e Settecento 

La città festeggia...la città
Vimercate compie i 75 
e celebra con i suoi ex 

cerimonia a 
palazzo trotti per 
l’anniversario 
della 
“Promozione”

impresa Un confronto sui temi dell’impresa 

Visita “regionale” alla Akamai
Ospite venerdì  in azienda 
il presidente Federico Romani
di Luciano Genovese 

Nella giornata ieri 4 luglio, il 
presidente del Consiglio regiona-
le della Lombardia, Federico Ro-
mani, ha visitato un’azienda di 
Vimercate, la “Akamai”, specializ-
zata nella fornitura di infissi, ser-
ramenti e vetrate continue. L’in-
contro è stato l’occasione per 
confrontarsi sia per il presidente 
che sui dirigenti dell’azienda, su 
temi centrali per il mondo pro-
duttivo: formazione, innovazio-
ne, sviluppo industriale e transi-

zione ecologica non tralasciando, 
la realtà dell’avvicendamento ge-
nerazionale visto che alla guida 
di “Akamai” siede proprio una 
trentaseienne.

Il presidente del Consiglio re-
gionale ha sottolineato l’impor-
tanza di un rapporto diretto con 
le imprese lombarde, vero cuore 
pulsante della crescita regionale, 
poiché ha aggiunto «la Brianza 
rappresenta la spina dorsale del 
nostro sistema economico».

Il presidente Romani è stato 
accolto nella sede di “Akamai” di 

via Marzabotto, a Vimercate, da 
Erika Cerutti, amministratrice 
unica, e da Luciano Cerutti, diret-
tore tecnico. L’azienda, in conti-
nuo sviluppo, attiva da diversi lu-
stri, in pochi anni è stata capace 

di conquistare fasce di mercato 
intercontinentale, dal Ghana al-
l’Oman senza tralasciare quello 
interno con importanti commis-
sioni da parte di multinazionali 
presenti in Italia. n

Da sinistra Enrico Villa, Andrea Flumiani, Francesco Cereda e Enrico Brambilla 

Fu il presidente 
della Repubblica 
Luigi Einaudi, 
nel 1950, a firmare 
il decreto che sancì 
il passaggio 
di Vimercate 
allo status 
di città 

l’apertura Debutto per gli uffici di via Cadorna. Obiettivo quello di intercettare la richiesta di occupazione e di profili qualificati

Manpower inaugura la nuova sede: «Territorio dinamico e ricco di aziende»
Cercasi lavoro, la risposta 

arriva da Manpower. La cele-
bre agenzia ha infatti inaugu-
rato in settimana la nuova fi-
liale cittadina di via Cadorna. 

L’apertura rientra nei pro-
getti di sviluppo del gruppo 
che ha l’obiettivo di offrire una 
presenza capillare delle pro-
prie agenzie sul territorio, 
compresa la Brianza. 

«Il territorio di Vimercate - 
spiegano da Manpower - si ca-
ratterizza per dinamicità per 

quanto riguarda il mercato del la-
voro. Vimercate è un’area strate-
gica per la presenza  di importanti 
poli tecnologici, aziende del set-
tore manifatturiero ed informati-
co, oltre che per la vivacità del 
tessuto economico locale. L’aper-
tura della filiale risponde al-
l’obiettivo di rafforzare la presen-
za sul territorio e di offrire sup-
porto diretto a candidati e azien-
de in zona».  Secondo le previsioni 
Excelsior per giugno 2025, in 
Lombardia sono attesi circa 9.300 

nuovi ingressi nel mercato del la-
voro, segno della domanda cre-
scente di profili professionali 
qualificati. 

Al taglio del nastro erano pre-
senti i rappresentanti del gruppo, 
dal direttore Manpower Italia An-
drea Cartoccio, alla Regional ma-
nager area Lombardia centro, Ele-
na Flaviano, Valentina Peschetola 
che guiderà la filiale vimercatese 
insieme a Beatrice Montrasio. 

«L’apertura della filiale 
Manpower a Vimercate - spiega 

Elena Flaviano  - rappresenta 
un segnale concreto del nostro 
impegno nel presidiare un ter-
ritorio ad alto valore strategico. 
Essere presenti con una sede 
rinnovata e moderna ci consen-
te di intercettare più da vicino i 
bisogni delle aziende e delle 
persone che cercano lavoro o 
desiderano cambiarlo, creando 
connessioni efficaci tra compe-
tenze e opportunità, e contri-
buendo in modo attivo allo svi-
luppo occupazionale locale». nL’inaugurazione della filiale 
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